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Un luogo da cui ripar-
tire dopo una separazione, ritro-
vando stabilità e fiducia nel fu-
turo. È la «Casa» di San Paolo 
d’Argon, il progetto della Diocesi 
dedicato a papà e mamme sepa-
rati, che compie il primo anno di 
vita con dieci persone accolte e 
un bilancio fatto di relazioni co-
struite giorno dopo giorno.

Alla giornata per l’anniversa-
rio, ieri pomeriggio, erano pre-
senti monsignor Michelangelo 
Finazzi, vicario episcopale per i 
Laici e la Pastorale, don Giorgio 
Antonioli, direttore dell’Ufficio 
diocesano per la Pastorale della 
Famiglia, don Luca Casali, par-
roco di San Paolo d’Argon e re-
centemente nominato vicario 
della Val Cavallina, il sindaco 
Graziano Frassini e rappresen-
tanti della comunità. Ad acco-
glierli nella struttura, inaugura-
ta il 7 settembre 2025 dal Vesco-
vo monsignor Francesco Be-
schi, è stata l’associazione «Fra-
ternità di accoglienza La Casa 
odv», che la gestisce.

«Fare un bilancio del primo 
anno è come rileggere un diario 
di viaggio», ha detto monsignor 
Eugenio Zanetti, presidente 
dell’associazione. A ottobre la 
fraternità ha iniziato a vivere 
nella «Casa», con monsignor 
Eugenio e altri quattro volonta-
ri. «Il primo passo è stato costru-
ire e vivere in fraternità», ha ag-

Monsignor Zanetti (con il microfono) parla della »Casa»

San Paolo d’Argon. Compie un anno la «Casa» per papà e mamme separati
Una decina gli ospiti.  Monsignor Zanetti: «Accoglienza e accompagnamento»

giunto. I primi ospiti sono arri-
vati nel novembre scorso: due 
papà, poi un terzo nei fine setti-
mana con i figli. A marzo è stato 
accolto un quarto papà e a giu-
gno una mamma separata con il 
figlio. In tutto dieci persone. 
«Non è il numero che ci interes-
sa – ha sottolineato monsignor 
Zanetti – ma la qualità dell’acco-
glienza e dell’accompagnamen-
to. Cerchiamo di stare accanto 

alle persone per farle sentire a 
casa». L’ospitalità dura general-
mente non più di dieci mesi ed è 
finalizzata a trovare una solu-
zione abitativa e lavorativa sta-
bile. Tre ospiti, con i rispettivi fi-
gli, hanno già lasciato la struttu-
ra. Gli altri proseguono il loro 
percorso. La struttura dispone 
di una decina di stanze, ma 
l’obiettivo, rimarca monsignor 
Zanetti, «è costruire una comu-

nità fatta di presenza, convivia-
lità e collaborazione». Nel pri-
mo anno sono cresciuti anche i 
rapporti con la parrocchia, il Co-
mune e la comunità locale.

La «Casa» si inserisce nel più 
ampio impegno della Diocesi 
per accompagnare le famiglie in 
tutte le fasi: dalla preparazione 
al matrimonio fino ai percorsi 
successivi e al sostegno nei mo-
menti di difficoltà. A sottoline-
arlo è monsignor Finazzi. «La 
“Casa” vuole essere braccio ope-
rativo dentro il quadro più am-
pio della pastorale familiare». 
Un impegno che significa anche 
stare accanto alle coppie in diffi-
coltà con percorsi di accompa-
gnamento.

Un’esigenza resa evidente 
anche dai numeri. Monsignor 
Finazzi ha richiamato anche il 
quadro delle coppie bergama-
sche: sono circa 280mila, di cui 
230mila sposate e 50mila convi-
venti. Tra gli under 40 sono circa 
48mila le coppie: 20mila convi-
venti, 16mila sposate con rito ci-
vile e 12mila in chiesa. A Berga-
mo e provincia ogni anno si regi-
strano circa 1.800 divorzi e al-
trettante separazioni. «L’impe-
gno della pastorale familiare è 
promuovere la cultura del ma-
trimonio e la spiritualità del sa-
cramento, accompagnando le 
famiglie e sostenendo le coppie 
in difficoltà», ha evidenziato 
monsignor Finazzi.

Quest’ultimo, che ha corso al-
l’età di 68 anni, vanta il merito 
di non aver saltato nemmeno 
una delle 41 edizioni della gara, 
oltre a quello di aver vinto la 
primissima, nel 1986.

Al momento delle premia-
zioni, applauditissimo lo stori-
co rifugista «Cesco», fratello di 
Nani, riconfermato quest’an-
no alla guida del rifugio dopo 
che lo stesso è passato sotto la 
proprietà del Comune di Vil-
minore.

Gli atleti in gara hanno poi 
posato dietro le bandiere di Ai-
do, sostenendo la campagna di 
promozione della donazione 
«In vetta per il dono della vita».
Francesco Ferrari

a 1 ora, 9 minuti e 56 secondi), 
al femminile a Beatrice Meloni 
e Giulia Savoldelli (con 1 ora, 
38 minuti e 18 secondi).

Premiati (dal vicepresiden-
te del Cai Bergamo Paolo Valo-
ti e dal rifugista Francesco Ta-
gliaferri) anche gli atleti più 
giovani in gara (Mattia Ghi-
slotti Bonaldi, classe 2013, e 
Viola Deleidi, classe 2014) e il 
più anziano, Antonio Boni. 

edizione, andata in scena ieri a 
Schilpario: 27 le coppie in gara 
sul sentiero che dalla frazione 
di Ronco conduce ai 2.328 me-
tri del rifugio Tagliaferri, il più 
alto delle Orobie, nella formu-
la della staffetta con cambio al-
la baita di Venano alta.

La medaglia d’oro è andata 
al maschile alla coppia formata 
da Luca Magri e Pietro Lenzi 
(che ha fermato il cronometro 

Schilpario
Il fratello di Nani, a cui 
il rifugio è intitolato, è stato 
riconfermato alla guida 
della storica struttura

Si è trasformato in 
una grande festa della monta-
gna e dei suoi appassionati, an-
che quest’anno, il trofeo Nani 
Tagliaferri, iniziativa alla 42a 

Il trofeo Nani Tagliaferri
è anche festa per «Cesco»

Foto di gruppo ieri al rifugio Tagliaferri dopo il trofeo

ca Alberti, presidente del Li-
ons Club di Romano e della 
Bassa orientale si è detto or-
goglioso di questa iniziativa 
che «ora appartiene alla co-
munità di Romano». Il richia-
mo alla sinergie è stato ribadi-
to anche da Marco Geroni, 
presidente del Lions Club 
Rocca Viscontea. È interve-
nuta anche Maddalena Palea-
ri, presidente dell’Associazio-
ne genitori per l’handicap - 
Agenha,  che da molti anni at-
tua iniziative e persegue 
l’obiettivo di inclusione. «Sta-
re insieme è stata la nostra 
forza» ha ricordato Paleari. 
Don Fabio Fugini, vicario par-
rocchiale di Romano prima di 
impartire la benedizione ha 
ricordato le  due parole chiave 
di questa realizzazione: rete e 
inclusività. 

Dopo il taglio del nastro, i 
giochi sono stati subito col-
laudati dai bambini presenti 
nel segno della totale inclusio-
ne.
Gian Battista Rodolfi

Romano
Lo spazio verde di viale 25 
Aprile è stato riqualificato 
anche grazie alle sinergie 
tra Rotary e Lions 

Inaugurato sabato a 
Romano di Lombardia il par-
co inclusivo, realizzato nello 
spazio verde in viale 25 aprile 
davanti alla scuola elementa-
re «De Amicis». Un parco frut-
to della collaborazione e delle 
sinergie anche economiche 
del Comune, del Rotary e dei 
due  Lions club locali. Il parco 
è stato dedicato a Paul Harris 
e Melvin Jones, fondatori dei 
Rotary e Lions international. 
Il sindaco Gianfranco Gaffo-
relli ha spiegato: «I bambini, 
tutti i bambini potranno gio-
care insieme». Iva Conti, pre-
sidente del Rotary club di Ro-
mano,  ha ricordato il lavoro 
fatto insieme concretizzando 
un’idea nata nel 2024, per rea-
lizzare «questo luogo d’incon-
tro, di gioia e di amicizia».  Lu-

«Il nostro primo passo è stato 
costruire e vivere in fraternità»

Inaugurato il parco
Giochi per tutti
anche per i disabili

L’inaugurazione del parco inclusivo davanti alla scuola «De Amicis»

piombo sul blu». Oltre che dal 
Fai, il refitting è stato sostenuto 
da tante aziende private del ter-
ritorio: «Un lavoro di questo ge-
nere – spiega Max Barro, presi-
dente dell’associazione – sareb-
be potuto costarci quasi 150mila 
euro: invece grazie al sostegno di 
aziende, professionisti e tecnici 
del settore siamo riusciti a con-
tenere l’investimento sotto i 
50mila euro».

La Capitanio è arrivata a Lo-
vere accompagnata dal suono 
della sua campana con a bordo 
autorità e rappresentanti delle 
istituzioni.
G. Ar.

Lovere

«Per La Capitanio c’è 
una visione capace di portarla 
nel futuro: per questo motivo, 
più che per i dettagli tecnici, ab-
biamo deciso di sostenerne il re-
stauro». Così Federica Armira-
glio, del Fondo per l’ambiente 
italiano, ha salutato sabato a Lo-
vere il completamente della ma-
nutenzione straordinaria a cui è 
stato sottoposto lo scafo della 
motonave che, costruita nel 
1926, può continuare a navigare:  
sabato ha raggiunto il suo attrac-
co a Lovere e ieri ha partecipato 
alla manifestazione «A stra-

Riecco La Capitanio, è tornata a navigare sul lago

La motonave La Capitanio è tornata a navigare dopo il refitting
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